
 

  

 
 
 

MANGIARE FUORI CASA: LA NUOVA TENDENZA DEGLI ITALIANI 
In aumento secondo Unaproa i consumi alimentari extradomestici nel nostro Paese  

 
 
Aumentano i 
consumi alimentari 
extradomestici in 
Italia  

Milano, 19 luglio 2005 - Sono oltre 17 milioni gli italiani che consumano 
abitualmente pasti fuori casa, oltre 8 miliardi gli atti d’acquisto al bar, stazioni di 
servizio, ecc. e più di 3 miliardi il numero di  pranzi o cene.  

Questi i dati principali sui consumi alimentari extradomestici in Italia resi noti da 
Unaproa, l’Unione Nazionale tra le organizzazioni di Produttori Ortofrutticoli 
Agrumari e di Frutta in Guscio, nel corso della conferenza stampa “Dall’ufficio 
all’ombrellone: il benessere ha 5 colori” svoltasi oggi a Milano.  

Nel 2004 i consumi alimentari extradomestici hanno registrato un giro 
d’affari annuo complessivo pari a 56,5 miliardi di euro (stime Istat), con un 
incremento del +7,4% rispetto al 2003. Un dato che risulta ancora più 
significativo, se messo a confronto con quelli relativi agli acquisti domestici 
alimentari (+ 3,1% nello stesso periodo).  

Secondo i dati elaborati da AcNielsen per la fiera di Rimini, e presentati in 
conferenza stampa dal prof. Roberto della Casa dell’Università di Bologna, nei 
prossimi anni la tendenza dei consumi extradomestici si manterrà in forte 
aumento: rispetto ai valori odierni, è prevista nel 2007 una crescita (+15%) dei 
consumi al bar e delle consumazioni al ristorante e in pizzeria (+17%). 

I consumi 
alimentari delle 
famiglie italiane  

Consumi alimentari   2004* 2007* Var. % 
Alimentari (consumi domestici) 99.989 103.299 +3,3% 
Bevande (consumi domestici) 13.043 14.177 + 8,7% 
Ristoranti, pizzerie (pubblici esercizi) 30.950 36.211 +17,0% 
Consumazioni al bar 19.576 22.678 + 15,8% 
Mense 6.150 6.771 + 10,1% 

Totale consumi alimentari domestici 113.032 117.476 +3,9% 
Totale consumi alimentari fuori casa 56.676 65.660 +15,9% 
Incidenza consumi fuori casa 33,4% 35,9% + 2,5% 
     
* Dati espressi in milioni di euro    
(Fonte: Elaborazione Prof. Roberto della Casa su dati AcNielsen-Fiera di Rimini)  

La distribuzione di 
frutta e verdura in 
Italia 

Per quanto riguarda la distribuzione in Italia di frutta e verdura, cresce il ruolo 
della Grande Distribuzione Organizzata, mentre diminuisce progressivamente, 
come si vede dai grafici sottostanti, l’importanza dei mercati rionali e degli 
ambulanti.  

 

 



 

  

I canali di acquisto 
della frutta…  
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Fonte: Elaborazione Prof. R. Della Casa su dati Gfk-IHA Italia 
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Fonte: Elaborazione Prof. R. Della Casa su dati Gfk-IHA Italia 

Cresce la GDO 
staniera, in calo gli 
esercizi 
specializzati  

È in aumento nel nostro Paese la presenza di distributori stranieri, che hanno 
una quota di mercato pari al 32% sul totale (nel 1991 era del 4%). Diminuisce 
invece (-1,7% dal 2003 al 2002) il numero di esercizi specializzati in frutta e 
verdura. 

Il mercato della IV 
gamma in Italia 

Resi noti infine alcuni dati sul mercato della IV gamma (i prodotti ortofrutticoli 
lavorati e confezionati), un mercato ad alto contenuto di servizio ed elevato 
valore aggiunto, che risulta in continua crescita: 375 milioni di euro nel 2004 
(+5,6% rispetto al 2003), in particolare nella Grande Distribuzione Organizzata 
(nel 2003 +32,8%). 
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